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Quest'estate e aiida\i male per gli 

elettrici. Gli anni scorsi i mesi caldi 
erano serviti per far passare alla 
chetichella i ripetuti aumenti di ta­
riffe che hanno portato i prezzi del­
l'energia elettrica alla quota teorica 
di 24 volte l'anteguerra. Quest'anno 
gli elettrici si sono trovati pratica­
mente isolati e, malgrado gli sforzi 
degli I. M. Lombardo e dei Togni, 
il progetto di aumento a quota 32 
ti è trascinato dagli uffici ministe­
riali ai tavoli del Comitato Prezzi. 
isnza riuscire ad arrivare in porto, 

A questa situazione non si è giun­
ti naturalmente a caso. L'attacco del­
la C.G.I.L. contro i monopoli elet­
trici, presentatisi di fronte all'opinio­
ne pubblica come l'ostacolo princi­
pale alla realizzazione del Piano del 
Lavoro, l'opposizione di tutte le ca­
tegorie industriali consumatrici di 
energia elettrica che ha costretto ja 
«tessa Confindustria a mantenersi in 
una posizione agnostica, l'affievo­
lirsi della crisi per la chiusura di nu­
merose fabbriche consumatrici di 

,«; prandi quantità di energia e per un 
notevole miglioramento delle condì-
7Ìoni idrologiche; tutti questi ele­
menti hanno reso molto più diffici­
le il ricatto del trust fondato sul­
l 'alternativa: se non ci concedete gli 
aumeiui di tariffe non costruiremo 
i nuovi impianti necessari al fabbi-
logno. 

Il fronte contro gli elettrici negli 
ultimi giorni si è esteso « rafforzato 
lui piano politico con l'iniziativa di 
un gruppo notevole di senatori delle 
più diverse tendenze, capeggiati dal 
democristiano Tartufoli, massimo di­
rigente dell'Unione nazionale Azien­
de consumatrici di energia elettrica. 
Questi senatori, che una agenzia go-
•vernai iva fa ascendere a circa ot-
tanta si sono rivolti ai ministri del­
l'Industria e delle Finanze per chie­
dere se non ritengano opportuno di 
tranquillizzare l'opinione pubblica, 
nelle forme più esplicite, che sono 
infondate le voci su una imminente 
convocazione del C I P per procede­
re ad un aumento delle tariffe e-
lettriche. 

Il fatto più interessante è però 
costituito dalla documentazione che 
lo stesso senatore d.c. ha pubblica­
to su un giornale di destra. Il Tar­
tufoli ha rivelato inf.ttti che le in­
dagini del C I P hanno rivelato che 
« con un coefficiente teorico di 24 
volte per le tariffe, gli incassi dei 
gruppi elettrici sono 36 volte quelli 
del 1942 ». 

In altre parole, « il C I P ha dovu­
to constatare che, di fronte ad una 
richiesta di portare da 24 a 32 volte 
gli introiti elettrici, vi era la realtà 
di un introito di 36 volte. Noi, con­
clude i! senatore d .c , riteniamo che 
da questo punto di vista bene ha 
fatto il C IP a non concludere: al­
trimenti esso non avrebbe potuto 
fare a meno di applicare il disposto 
del Decreto Legislativo if settembre 
1947 il quale prevede all'art. 14 che 
* chiunque vende o mette in vendita 
merci, ovvero esegue servizi o pre-
sta?iom a prezzi superiori a quelli 
stabiliti a norma del presente Deere-
to, è punito con la reclusione fino 
a tre anni e con la multa fino a dicci 
mil'onì di lire ». 

D.inque gli azionisti delle società 
elettriche dovrebbero finire in ga­
lera' 

Ma i! governo, in questi tempi dì 
« quinte colonne » e di « vociferato­
ri », ha altro da fare. E i trust elet­
trici continueranno a truffare i con-
suro-uoi" e a pretendere di truffarli 
ancona di più. 

a. e. 

Il cane di Giuliano 
Una notizia apparentemente di 

•carissimo rilievo ha suscitato ieri 
vivaci commenti a Castelvetrano e 
nella zona circostante, dove perdu­
rano ancora l'impressione per la 
morte improvvisa del bandito Giu­
liano e i numerosi interrogativi in­
soddisfatti sulla fine del « re di Mon-
telepre ». Si tratta del rinvenimento 
di un piccolo cane ucciso presso il ci­
mitero. La bestiola, sebbene non si 
distinguesse per particolare bellezza 
o per specifiche attitudini, era 'salita 
da tempo agli onori della cronaca, 
essendo già apparsa in fotografia 
più volte accanto al fuorilegge sici­
liano, nel servizio pubblicato da un 
giornale a rotocalco. Il cagnolino ap-

la banda Giuliano piuttosto noto 
nella zona, ed opinione comune della 
gente di Castelvetrano è che l'animale 
sia stato soppresso per impedire che 
la sua modesta figura potesse ricor­
dare a distanza di tempo dei legami 
la cui esistenza si fa ora di tutto 
per negare. 

La notizia, dicevamo, non sarebbe 
di grande rilievo. Ma, quasi contem­
poraneamente, è stata resa nota una 
intcrcSìante documentazione fornita 
alla Commissione di Difesa della Ca­
mera dal deputato socialista Gua-
dalupi, nel corso dell'esame del di­
segno di legge per le promozioni de­
gli ufficiali del C.F.R.B. che avreb­
bero posto fine alla carriera di Giu­
liano Il compagno Guadalupi, che 
ha condotto un'inchiesta sul luogo 
per conto del P.S.I., ha argomentato, 
con ricchezza di informazioni, la te­
si secondo cui Giuliano non sarebbe 
stato ucciso in combattimento, ma 
soppresso da mafiosi in accordo con 
il C.KR.B., mentre si trovava ospi­
te, ormai da vari giorni, della casa 
stessa nel cui cortile venne poi de­
porto il suo corpo per fingere la fu­
ga e la sparatoria che sono alla base 
della versione governativa. A soste­
gno della sua tesi, Guadalupi ha ci­
tato fra l'altro il fatto che sulle pa­
reti dei muri che danno sul cortile 
De Maria non è stata ritrovata la 
benché minima traccia di proiettili. 

Alla documentazione del deputato 
socialista, il ministro Sceiba, presen­
te alla discussione, si è limitato ad 
opporre ancora una volta la tesi uf­
ficiale! negando in modo piuttosto 
aggressivo l'esistenza di rapporti tra 
C.F.R.B. e mafia. 

Alla luce degli elementi, in parte 
già noti, contenuti nella relazione 
di Guadalupi, e che sostanziano in 
modo efficace gli interrogativi del­
l'opinione pubblica, anche il piccolo 
episodio della morte del cane ac­
quista un rilievo particolare. I con­
tatti tra mafia e forze dell'ordine e 
tra mafia e banditismo devono esse­
re p :uttosio stretti, se anche un te­
stimone che non aveva la possibi­
lità di parlare e stato ritenuto troppo 
pericoloso. Nel silenzio che si cerca 
di stendere sulla sanguinosa storia, 
purtroppo non ancora conclusa, del 
banditismo siciliano, anche il guaito 
di una bestiola può recare disturbo a 
qualche persona. 

• . a. 
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COREA — Un a-spctto del la l iberazione di Kwangju, 130 Km. a sud-ovest di Taejcci. Le 
popolari avanzano sot to 11 fuoco spezzando la resistenza avversar ia (Radiofoto) 
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IN UMBRIA E IN TOSCANA 

Scioperi di 
per violenze sui 

massa 
mezzadri 

L'indennità caro-pane illegalmente sottratta ai 
braccianti agricoli • L'Esecutivo della C.G.I.L. 

Le ripetute manifestazioni dì il­
legalità da par te degli agrar i e del­
le forze di polizia contro i mezza­
dri in lotta da varie settimane per 
l'applicazione della legge sul r i ­
par to dei predott i sono sfociate 
ieri in una serie di scioperi e di 
manifestazioni di protesta che han­
no messo in movimento vaste mas­
se di contadini soprattutto nell ' I­
talia centrale . 

L'episodio più grave si è ve­
rificato a Pontedera. Mercoledì in 
seguito lille proteste dei coloni di­
pendenti della tenuta agricola Del­
la Cava per la illegale serrata del­
la t rebbiatura ordinata dai pro­
prietari , sono intervenuti i carabi­
nieri arrestando sei coloni tra i 
quali i dirigenti locali della Feder-
mezzndri e della Federterra Pa­
squale Malacarne e Varo Fermi. I 
lavoratori del luogo hanno imme­
diatamente reagito e ieri mattina 
è stato effettuato uno sciopero ge­
nerale di protesta dalle 6 alle 12. 
Durante questo periodo di tempo 

IL TRADITORE DI BELGRADO AGENTE DELL'IMPERIALISMO 

La trappola dello sb i r ro Tito 
ai popoli della Jugoslavia 

L'ultimo discorso del "maresciallo,, - Un miscuglio di trotzkismo e di corporativismo 
iascista - La tecnica dei "Consigli operai" e la truffa dell' "estinzione,, dello Sialo 

Il 26 giugno il capo della banda 
di avventurier i che speculano sul­
la pelle e sul sudore dei popoli del­
la Jugoslavia, ha pronunciato un 
discorso che la stampa reazionaria 
ha valutato in modo niente affatto 
conforme al contenuto. La stampa 
governativa italiana ha scritto che 
il discorso di Tito, pe r cer te sue 
affermazioni estremiste, ha fatto 
sorgere il dubbio che costui faccia 
il doppio gioco. Niente di più falso. 
per quanto concerne le posizioni 
della cricca di Belgrado verso le 
potenze capitaliste. Invece il dop­
pio gioco esiste realmente nei con­
fi onti dei popoli della Jugoslavia 
a i quali Tito vuol far credere che 
sta conduccndoli verso il... comu­
nismo. In realtà sta tendendo loro 
una pericolosa trappola. • 

Il « maresciallo >. Tito ha t ra t ta to 
dei « Consigli operai » nelle impre­
se industriali jugoslave tentando di 
dimostrare che la creazione di que­
sti organismi realizza la parola 
d 'ordine * l e fabbriche agli opera i» . 
Tut ta la sua esposizione, diret ta 

TRAGEDIA PASSIONALE A CASIELFIDAROO 

e tento 
fa moglie 
di uccidersi 

CASTELFIDABDO. 27. — Una lm- re su un plano di reciproca com 
provvisa tragedia famigliare ha mes­
so ieri a rumore la tranquilla citta­
dino. di Casteifidardo. 

Il fruttivendolo 44enne Mario Giu-
liodort di Nazzareno, verso le 10 

circa accoltellava furiosamente la 
propria consorte Lidia Petronilli di 
anni 47 fu Enrico, producendole una 
ferita all'emitorace sinistro e u n lar. 
go squarcio al malleolo destro. 

Subito dopo 11 poveretto, forse in 
pr»da al rimorso, rivolgeva il col­
tello contro se stesso ferendosi gra­
vemente al collo e lesionandosi l'ar­
teria iugulare. I due infelici coniu­
gi sono stati prontamente ricoverati 
all'ospedale civile di Casteifidardo. 
Mentre la Petronilli ha riportato fe­
rite non molto gravi, il feritore ver­
sa in gravi condizioni ed è p ianto . 
nato da militi dell 'arma del CC. 

Le ragioni della fulminea tragedia 
che accade a soli due giorni di di­
stanza di quella di Serra San Qui-
rico ove trovava morte la ventenne 
moglie di u n emigrato In Francia, 
secondo le prime versioni debbono 
essere ricercate nei frequenti dissi­
di fra i due. Si dice Infatti che 1 
coniugi Giullodori non andavano 
perfettamente d'accordo. Secondo al­
cuni . anzi, sarebbe In corso u n a pra­
tica di separazione legale, soluzio. 
ne questa che i due avrebbero cer-

prensione la propria sconvolta esi­
stenza. 

Due giovani mascherati 
rapinano una banca 

anche a dimostrare che i Comitati 
di fabbrica sovietici sono organi­
smi... a r re t ra t i , è stata un misto di 
anarco-sindacalismo, di trotkismo e 
di corporativismo fasc.'sta. E' in­
fatti noto come le teorie anarco-sin-
dacalistc di Giorgio Sorel e di 
Giorgio Lagardelle (maestro di 
Mussolini il pr imo, e ministro h i ­
t leriano della Francia di Vichy, il 
secondo), indicassero conio forma 
futura della direzione dell 'econo­
mia — in contrapposto alla dot t r i ­
na marxista — la gestione difetta 
delle imprese da par te degli opera-
senza alcuna necess tà del potere 
centrale dello Stato. Ciò elimine­
rebbe la concortenza privata ca­
pitalista per instaurare la concor­
renza fra gruppi di lavoratori . Cioè: 
ad una anarchia della produzione 
ne sostituirebbe un 'a l t ra . 

Con una impudenza che non sor­
prende più nessuno perchè fa pa r ­
te del suo noto cara t tere di avven­
tur iero, Tito ha rimasticato quelli 
che sono ormai solo più i r imasu-
gli teorici del sindacalismo, li ha 
conditi con concetti corporativistici 
ed ha spiattellato il tut to come una 
ferma superiore di organizzazione 
.«socialista» della produzione, vi­
cina al comunismo. Propr io là do­
ve la sua banda non è ancora stata 
capace di l iquidare il potere dei 
kulak nelle campagne! 

Il decreto emanato subito dopo 
il discorso di Tito, precisa che 1 
« Consiglio operai -> eleggono i d i ­
rigenti dell ' impresa, nominano gli 
impiegati e formulano delle pro­
poste alla Associazione economica 

a questo trucco demagogico? E' 
semplice: la banda criminale che 
dirige oggi la Jugoslavia vede che 
la sua politica economica delude 
le masse e cerca di evitare la resa 
dei conti e lo fa creando questi 
.. Consigli . , i quali serviranno — 
al tempo opportuno, quando falli­
ranno i piani di produzione e 
quando si vedrà che le aziende 
vanno alla malora — da capro e-
spiatorio Cioè. quc c to è un ulte­
riore passo che la suddetta banda 
ctiiupie sulln via del d.scredito del 
Sona i omo vantandosi di voleilo 
realizzare. 

Il .' maresciallo > degli s b . i r 
fascisti jugoslavi si è messo a teo­
rizzare anche sullo Stato. Dopo di 
aver affermato che la creazione 
dei .< Consigli opera i . . aiuta l 'estin­
zione dello Stato, egli si è scagliato 
contro l 'Unione Sovietica che, in­
vece. rafforza lo Stato Socialista. 
E in ciò non si è affatto distinto 
dai critici antiaovictici del campo 
imperialista e fascista. Però non ha 
detto (e nemmeno il decreto non 

lo dice) chi è che s t a b i l i r e il Pia­
no generale di produzione: non ha 
detto chi redola i piani di costo 
della produzione mediante il coor­
dinamento generale di essa; non ha 
detto chi stabilirà 1 prezzi di ven­
dita della produzione; non ha det­
to chi fisserà i salari e le tariffe di 
cottimo; non ha detto in quale for­
ma saranno regolati i rapporti fra 
gli operai e 1 contadini o il rap­
porto dei prezzi industriali con 
quelli ac r coli. Xon lo ha detto 
ncrchè avrebbe dovuto confes-,rne 
che è lo Stato che farà tutto questo 
«•ervcndos'i dei Mini funzionari che 
impartiranno — senza responsabili­
tà diretta — i I010 ordini ai - C o n ­
sigli opera i . . che scranno resi re­
sponsabili. po' , delle conseguenze 
della balordaggine degli ordini stes­
si. Come si vede la demagogia sulla 
«es t inzione* dello Stato si mani ­
festa subito ad un esame superfi-
ciaie della c a r n e v a l e r à farsa del 
«maresc ia l lo» La truffa appare e-
vidente. 

I sindacati sono privi 
del diritto di controllo 
Non solo: ma anche i Sindacati 

vengono svuotati della loro fun­
zione in redime socialista, funzio­
ne che consiste nel partecipare alla 
organizzazione ed al controlio della superiore (che è la direzione della 

branca d ' indus t r ia ) . Tut to Ciò «"; ! p rec i s ione . s i a alla base (officina) 
gabbato c o m c . .gestione d i re t ta . . |che al vertice (governo) affidando 

• dell 'azienda da par te degli operai . .ad ess'. comc dice il decreto titino. 
Ma sarebbe interessante conoscere ,1<-- funzioni di -educaz ione sociale e 
come gli onerai nominano gli i m - i d ' e 'evame.ito cul turale . . . Perciò 
piegati e come fanno a conoscerne 'gli s trumenti di controllo e di cr i -

n A T ) , t A 0 - TT~',,.d,,.« ^ r . ;«o la competenza. Su ciò il ., teorico*.it.ca «comitato di fabbrica e sin-
. ? A £ k I ^ . ? t 7 . . 7 S n f " d i a " " £ £ T.lo tace. Però questo è un I n t e r c a l o di fabbrica) vengono pr i -che ha fruttato ai suoi esecutori 

un milione e 300 mila l ire, è stata 
compiuta a Casalmaggiore. 

Verso le 17 due giovani masche­
rati i r rompevano nella sede della 
Banca agricola mantovana, met ­
tendo l ' impiegato, unico presente 
nell'ufficio, sotto la minaccia delle 
a rmi ed imbavagliandolo. Fuori la 
calura aveva resa deferta la via 
ed i due malvivent i potevano agire 
con la massima tranquil l i tà . 

Impossessatisi d: tutto il contan­
te, che ammontava come abbiamo 
det to a ol tre un milione di l ire, 
fracassavano l 'apparecchio telefoni-
cr •: qw- i l i si di leguavano a bordo 
dì una « Gilera 125 ». 

collaborazione fra operai, tecnic 
ed impiegati e pone q u e ^ c due 

5 milioni di danni 
nell'incendio d'una litografia 
PARMA, 27 — Una lampada a 

gas di petrolio, d i cui si serviva 
un operaio per r i p a r a r e le pa r t e 
d i una macchina verniciarne*, p ro ­
vocava u n pauroso incendio nella 
litografia Zafferi di carta e di m a ­
ter iale var io . I danni sommaria­
mente accertati , ammontano ad 
oltre 5 milioni di l i r e . 

ter to in quanto distrugge la sana; vati delle loro funzioni e ridotti ad 
aj'-olvere una par te — la par te 
demagogica — delle funzioni che 

ult ime categorie in sottordine nei javevano i sindacati fascisti 
confronti degli onerai. E' trotzkismo 
di pu ra marca! Ma andiamo avan­
ti. Il «Consiglio opera io» nomina 
il Diret tore per un certo periodo. 
Però il d i re t tore può fare, se lo 
crede, il contrario di quanto de­
cide il «Consiglio onera to . . e può 
fomendere l 'applicazione delle de­
cisioni di questo fino al responso 
degli organi superiori, responso che 
deve essere dato en t ro dieci giorni. 
Ma quale sarà il d i re t tore che, no­
minato dal «Consiglio opera io" , si 
deciderà a met ters i contro le deci-
s'oni di esso*1 Questa bislacca e-
spfrienza — che distrugge ogni r e ­
sponsabilità personale e rende pu ­
ramente fittizia la responsabilità 
collettiva — fu già fatta, con r i ­
sultati negativi . nell 'Unione Sovie­
tica quando in cer te imprese e le­
menti trotrkisti ed operaisti ave ­
vano istaurato qualche cosa di si­
mile. 

Perciò Tito, r icorrendo ad espe­
rimenti già falliti da lungo tempo. 
s: dà le arie di scopritore del ve­
ro... Socialismo! Ma perchè r icorre 

in 
Italia. 

Tito ha tenuto a precisare che in 
un campo solo lo Stato non può e-
s t i rguere le proprie funzioni: il 
campo delle forze armate . Si vede 
rhe su questo punto Truman ha 
consigliato di non ricorrere n nes­
suna truffa. Detto questo Tito non 
ha spiegato come possa avvenire 
il r i forn imei to « l 'armamento delle 
forze armate da par te delle impre­
se industriali . Evidentemente sarà 
lo Stato che deciderà. Bella «es t in­
zione «! 

Il discorso tifino contro lo Sta­
to socialista centralizzato ha un 
velcro part icolare perchè è stato 
pronunciato subito dopo l'inizio del­
l 'aggressione americana in Corea. 
GH USA SO*ÌO molto preoccupati 
della aumentata efficienza e forza 
economica, politica, mili tare dello 
Stato sovietico. Perciò hanno fatto 
cantare Tito per propugnare una 
decentralizzazione dello Stato in 
regime socialista e per condannare 
il s:>temo sov .c tco che è «tato ca­
pace di bat tere sempre tutti i suoi 

nemici. Con ciò Tito ha reso anco­
ra un servizio a Truman tentando 
di get tare la confusione fra le mas-
:-e lavoratrici jugoslave. La divi­
sione di lavoro fra Truman e T-to 
è 1:1 a t to : il primo, in nome della 
» civiltà occidentale.. . organizza 
aggressioni a rmate per provocare 
l 'URSS in un terzo grande con­
flato mondiale; l 'altro con la sua 
demagogia sindacal-trotzkista in­
ganna gli operai per tentare di 
screditare il Soc'alìsmo. 

La sostanza del discorso di Tito 
e del decreto sui « Consigli ope­
rai .. è il tentativo di get tare sulla 
spalle degli operai l e colpe della 
Irresponsabilità, della incapacità e 
del t radimento di quella banda di 
servi dell 'America per la quale il 
•« teorico w avariato Moshe Pijade, 
na scritto il discorso che Tito ha 
pronunciato nell'aula dell 'Assem­
blea popolare jugoslava. 

PAOLO ROBOTTI 

Il boia di Norimberga 
è rimasto fulminato 

BOISE'(Idaho), 27 — Il sergente 
americano John C. Woods, che im­
piccò i criminali di guerra nazisti 
condannati dal Tribunale interna­
zionale o": Norimberga, è rimasto 
accidentalmente fulminato dalla 
corrente elettrica la sett imana ecor­
sa ment re si trovava sull 'atollo di 
Eniwetok. 

La moglie ha dichiarato di es­
sere stata informata della disgra­
zia dalle autorità militari . 

tutte le industrie della Valdera so­
no rimaste ferme c una grande 
folla ha partecipato ad una mani­
festazione indetta dalle organizza­
zioni sindacali. 

Il pericolo della perdita del rac­
colto in conseguenza della serra ta 
delle trebbie ordinata dagli agrari 
di questa /oim ha Indotto ti prefet­
to di Pisa a emettere un decreto 
col quale si invitano e gli agricol­
tori che ancora non lo avessero 
fatto nd iniziare i lavori di t reb­
biatura e a met te te a deposizione 
le macchine lino a] completo esau­
rimento della t icbbiatura Me.-sa •. 
Dopo aver pre^o questa giusta de­
cisione contro gli illegalismi degli 
agrari il prefetto si è peto schie­
rato dalla par te dei proprietari in­
vitando 1 coloni a r ipar t i te i p io-
dotti secondo 1 vecchi contratti . 

In tutta la provincia di Atezzo 
sarà effettuato domani uno scio­
pero generale dalle 9 a l l e 13 per 
(.rotestare contro l ' intervento delia 
polizia a fianco degli agrari , con­
tro la proibizione dei comizi e le 
violenze ai danni di dirigenti sin­
dacali che hanno r e ^ estremamen­
te acute le lotte degli operai e dei 
contadini de l l 'A ld ino . 

Lo sciopero generale è pi eseguito 
compatto nelle zone di Ca.-tiglion 
del Lago e di Città della P icv c do­
ve nei ^io*-n: scorsi la polizia aveva 
compiuto brutali scorribande. 

Il rifiuto degli agrai 1 di pagare 
agli avventizi, braccianti agricoli, 
giornalieri di campagna, salariati 
fissi, obbligati e alle categorie as­
simili b'Ii dell 'agricoltura l ' inden­
nità caropane nella misura di lire 
30 al gmrno per il lavoratore e di 
lire 20 per ogni persona a carico 
sta suscitando intanto viva agita­
zione tra i lavoratori interessati 
Nella giornata di ieri la Confeder-
terra Nazionale ha rimesso al mi­
nistro del Lavoro un documentato 
memoriale r icordando che « al sesto 
punto dell 'accordo firmato nel corso 
della notte tra il 23 e il 24 giugno 
dell 'anno scorso, vi è impegno, do 
parte della Confagricoltura, di in­
tervenire energicamente presso i 
propri asoc ia l i e far rispettare la 
legge sulla concessone del l ' indin-
iuta caropane, cosi come Io stesso 
impegno assunse il ministero del 
Lavoio. . Il memoriale della Con-
f.-•c'ertemi ricorda che da oltic un 
unno v: i-ono conclusi ; Livori del­
l'apposita commissione la quale 
prono-e di includete il caropane 
t.egli assegni familiari, e che mal­
grado le recenti agitazioni, gli n-
"rar i continuano a rifiutarsi di 
corrispondere questa indennità rca-
li.-zando un il'ecito risparmio di 
varie decine di miliardi. 

La gravità della cosa è stata sot. 
tolineata personalmente al sottose­
gretario del Lavoro Rubinacci dal 
compagno Bosi. segretario della 
Confederterra. il quale ha chiesto 
che le autori tà governative emet­
tano d'urgenza un provvedimento 
ntto a reintegrare i braccianti e i 
salariati nericoli nel loro dir i t t i . 

Gli ambienti sindacali seguono 
intanto con particolare attenzione 
le t ra t ta t ive t ra la CGIL e la 
Confindustria. 

Nella r iunione di ieri il Comita­
to Esecutivo della CGIL si è oc­
cupato o'ella questione ascoltando, 
cecondo quanto annuncia un co­
municato ufficiale. <• il rapporto 
della propria delecazione sulla fa­
se conclusiva del le t ra t ta t ive svol­
te con la Confindustria sulla r i ­
valutazione delle categorie, sul 
passaggio dell ' indennità eli contin­
e n z a alla paga base e sulla r e ­
golamentazione dei licenziamenti 
individuali. 

Poiché la r iunione interconfede-
ra le di ieri mattina si è conclusa 
con l'impegno della Confindustria 
o'i comunicare per iscritto entro 
stamatt ina la sua risposta defini­
tiva alle richieste avanzate con­
cordemente dal le organizzazioni 
sindacali, il Comitato esecutivo ha 
deciso di riconvocarsi stasera per 
esaminare la risposta della Confin­
dustria e prendere le decisioni re ­
lat ive». 

Macchialo di rosso 
il lago di Tovel 

La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
l 'art. 4 della legge, che aumentava 
la quota di proprietà non soggetta 
ad espropriazione del 10 *,o per 
ciascun figlio del proprietario. Il 
ministro SEGNI e il relntore d. e. 
GERMONI si erano dichiarati fa­
vore/oli a l l 'ar t . 4, conti ari alla 
soppressione ciononostante qtu i ta 
volta sono stati bat tut i . E' stato 
così evitato che una nuova r idu­
zione degli espropri avesse luogo. 

Approvati tre articoli inseriti do­
po il quarto, il dibattito si è r iac­
ceso a proposito dell 'art . 5 che r i , 
guarda l'indennizzo ai proprietar i 
per gli scorpori. 

11 compagno GRIFONE ha r ias­
sunto i tre motivi per 1 quali la 
Opposizione avrebbe votato con'mi 
l'articolo primo, perchè la Costitu­
zione non prevede l ' indcnnir/o ai 
proprietari espropriati, e perchè 
non si giustifica l'indennizzo a p ro ­
prietari che vengono colpiti in 
quanto troppo potenti ecomm'oa-, 
mente; secondo, perchè l ' indenni/70 
previsto è fortissimo e si t raduce 
in un vantaggio sensibilissimo per 
i pioprietari (che in nessiri caso 
potrebbero vendere le terre a cwl 
alto prezzo); terzo, perchè l ' indon-
m/zo verrà panato dai contadini 
che riceveranno la ter ia , cosicché 
ne r imarranno schiacciati. 

La Maggioranza ha naturnl imnta 
approvato l 'art . 5, che eom.vp-iiia 
la indennità al valore del fondo 
nuale risulta ai fini della imposta 
straordinaria sul patrimonio. «* clm 
corrisponde la mcUnnità in t ' toli 
al 5 r;. di interesse. 

Successivamente ia Maggioranza 
ha approvato l 'art. U della legge, 
il quale, con svariate eccezion, di­
chiara inefficaci ai fini della le:'!;e 
gli atti di vendita e le ali* nn/ioni 
cflcttuate dopo il gennaio 191(1, e i 
t iasferimenti a titolo oneroso • f-
fettuati dopo il 15 novembre IH 19, 
Una proposta illustrata dal COITI, 
pagri o BIANCO, tale che offriva 
tutte le garanzie contro frodi p^r 
eludere gli scorpori e eliminava 
ogni eccezione e ogni differenza di 
data, è stata respinta dai demo­
cristiani. 

L'assemblea è passata quind' a 
discutere l 'art . 6 bis. quanto mai 
importante pò.che r icuaida il si­
stema di ns.''cgnazione ai contadini 
delle terre esnronriàtr . 

E' noto il carat tere paternal is t i ­
co e subdolo r'i questo sistema: 
assegnazione dall 'alto, con discri­
minazione e divisione dei contadi­
ni. con .. esami .. che vedranno fa­
ziosità e partinia'ierie di ogni ge ­
nere, con cstronvs.s.onc dei conta-
d-ni dalle t e n e che hanno conqui­
stato 

Il compagno Alleata ha il ìust-a-
to con efficacia e "que artico1! fo-
s t i tu iv i proporli u .ma sinist»-» per 
un s* stema dcmocrat :co di asse­
gna/ione. Tali proposte prevede­
vano: La costituzione, in oc i i Co­
mune. di tri Comitato pres-eduto 
dal Sindaco e composto di lavora­
tori e tecnici, col compito di col­
laborare con gli enti espropriato-
ri; la compilazione, da parte d e l ­
l'Ente regione, degli elenchi del le 
terre da espropriare e la loro pub--
blicazione; la compilazione e la 
pubblicazione, da par te dei Comi-
lati comunali, degli elenchi del 
contadini ai quali assegnare le te r ­
re; ed al t re norme, infine, Ispirate 
allo stesso criterio di democratica 
partecipazione, alla riforma, delle 
popolazioni interessate. 

Vergognoso è stato il comporta­
mento clericale: alle serene a rgo­
mentazioni di Alleata, essi hanno 
risposto prima d ;isertando l'aula 
fco'si ha fatto lo stei-so Segni), poi 
r i tornando in aula e preparandosi 
al voto nella ignoranza completa 
di ciò su cui si votava! 

Una giusta collera è csploea p e r . 
tanto fra le sinistre che denun­
ciando tanta incofic.ente leggerez­
za della maggioranza — leg­
gerezza che ha caratterizzato, 
del resto, tutti i dibattiti — 
AHcata ha chiesto che la votazio­
ne sulle proposte delle .«.iniMre 
avvenisse per appello nominale. 
Subito i d. e. hanno r u m o r e g e a t o 
0 chiesto lo scrutinio segreto per 
sbrigarsi prima e successivamente 
si sono lanciati scompostamente 
verso le u r n t . 

Il compagno Grifone ha gridato 
allora con sdegno: « Siete pecore! 
Siete bestie! » ed ha più volte r i -
t e t u t o l'accusa men t re nell 'aula 
nasceva un tumulto e per poco 
non si è g i u n " ad uno scontro 
mentre le sinistre applaudivano 
lungamente Grifone. Il PrOidor.te 
ha richiamato all 'ordine il deputa ­
to comunista, senza per altro con­
cedergli di replicare immediata­
mente al richiamo. 

Subentrata la calma, dopo un 

TRENTO, 27. Anche quest 'an­
no le acque del lago di Tovel, r i ­
spettando la tradizione, si sono 
tinte di color rosso sangue, n fe­
nomeno, unico al mondo, si è ma­
nifestato ieri e continuerà per p a - } c e r t o temno. si è votato: il nume-
recchi rlorm attirando sulle r I v c | r o l e p a l c * è r : s u l t a t o mancante e 

la seduta (erano le 22) è stata so-
famoso turisti del lago, ormai 

tutto il mondo. 
La colorazione che si manifesta 

in genere tra il 20 e il 25 è dovuta 
al glenodinio. un microorganismo 
che vive nelle acque freddissime e 
affiora alla superficie nella stagione 
più calda, rendendosi più appar i ­
scente in una vasta chiazza Jan-

spesa e rinviata di un 'ora. 
Alla ripresa, le richieste di vo­

tazione per appello nominale e per 
scrutinio segreto sono state r i t i ­
ra te . La seduta è stata tolts subi ­
to. e la votazione delle propo-tc 

guigna sulla par te meridionale del 'Iella Opnosizione è stata rinv.al» 
Iago. | a stamane! z parteneva ad un favoreggiatore del-icato dopo vani tentativi di rtcostrul-
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G R A N D E R O M A N Z O 

ALESSANDRO DUMAS 
— S ì , s ignore , e gli h o r i spos to 

d i m a n d a r m i o di r jor tarmi q u e l ­
l ' o rd ine , c h e io l ' avre i firmato. 

—. Ecco lo , m i lo rd . 
— D a t e , — disse il duca . 
E p r e n d e n d o l o da l le m a n i di 

F e l t o n . ge t t ò su l foglio u n a r a p i ­
d a occh ia t a . Po i , v e d e n d o che e r a 
p r o p r i o que l l o di cui gli a v e v a n o 
sc r i t t o , l o posò sul la t avo la , p r e ­
s e u n a p e n n a e si acc inse a fir­
m a r e . 

— S c u s a t e , mi lo rd , — disse 
F e l t o n , f e r m a n d o il duca , — ma 
sa Vos t ra G r a z i a che il n o m e di 
C a r l o t t a B a c k s o n non è il ve ro 
n o m e d i q u e l l a g iovane? 

— Si , s ignore , lo so , — rispose 
Il d u c a i n t i n g e n d o la p e n n a . 

dò Fe l ton con voce secca . 
— L o conosco. 
Il duca avv ic inò la p e n n a al fo 

g l io . Fe l t on impa l l id i . 
— E conoscendo il suo v e r o 

n o m e , — r ip re se Fe l ton , — m o n ­
s ignore firmerà u s u a l m e n t e ? 

— C e r t o , — disse il duca , — 
e a n c h e d u e vol te i n v e c e di u n a . 

— Non posso c r e d e r e , - - c o n t i ­
n u ò Fe l ton con voce che diven­
t ava s e m p r e più secca e c o n v u l ­
sa, — c h e Vost ra G r a z i a sapp ia 
che que l l a d o n n a è l ady W i n t e r . 

— Lo so beniss imo, benché mi 
s tup isca c h e lo s a p p i a t e a n c h e 
voi . ' 

— E Vos t r a < G r a z i a firmerà 
que l l ' o rd ine senza r imors i? 

— Al lo ra Vos t ra Graz i a cono- B u c k i n g h a m g u a r d ò il g iovane 
• c e 11 Ì U O v e r o n o m e ? — d o m a n - Icon a l t e r ig i a . 

— A h , b e ' , s ignore , s ape t e , — 
egl i d isse , — c h e m i s t a t e f acen ­
d o s t r a n e d o m a n d e e clic io sono 
b e n sciocco a r i sponde rv i ? 

— R i s p o n d e t e , m o n s i g n o r e , — 
disse F e l t on , — la s i t uaz ione è 
più g r a v e di que l clic forse c r e ­
d i a t e . ^ 

B u c k i n g h a m f l f c n s ò c h e il g io­
v a n e , v e n e n d o d a p a r t e di lord 
d i W i n t e r . n a r l a s s e c e r t a m e n t e in 
suo n o m e , e si c a l m ò . 

— S e n z a a l cun r i m o r s o , — d i s ­
se . — e il b a r o n e sa c o m e m e , che 
l ady W i n t e r è u n a g r a n d e colpe 
vole . e c h e è quas i u n fa r le g r a ­
zia, l i m i t a r e la sua p e n a a l l a d e ­
po r t az ione . 

Il d u c a posò la p e n n a sul foglio. 
— Voi non firmerete codes to 

o rd ine , mi lo rd , — disse F e l t o n 
facendo u n passo v e r s o il D u c a . 

— Non firmerò l 'o rd ine? — d i s ­
se B u c k i n g h a m . — E pe rchè? 

— P e r c h è r i f l e t t e r e t e e r e n d e ­
re te giust izia a m i l a d y . 

— Le si r e n d e r e b b e giust izia 
m a n d a n d o l a a T y b u r n . — disse 
B u c k i n g h a m : — mi l ady è u n m o ­
s t ro . 

— Mons ignore , m i l a d y è un 
ange lo , voi ]o s a p e t e bene , e io 
ch iedo la sua l ibe r t à . 

— Ma , i n s o m m a , s ie te pazzo a 
p a r l a r m i così? - ' . ' 

— Milord , s cusa temi , pa r lo co 
m e nosso e mi t r a t t e n g o . T u t t a 
via. mi lord , p e n s a t e a que l lo c h e 
s t a t e p e r f a re , • t t a t e a t t e n t o pri­

m a d i o l t r epas sa r la m i s u r a ! 
— C o m e di te? Dio m i p e r d o n i . 

— esc lamò B u c k i n g h a n . , — ma 
c redo che cos tu i mi minacc i ! 

— No, mi lo rd , p r ego ancora , e 

vi d i co : u n a goccia d ' acqua bas ta 
pe r far t r a b o c c a r e il vaso p ieno . 
u n a leggera colpa pe r a t t i r a r e il 
cas t igo su u n capo r i s p a r m i a t o 
n o n o s t a n t e t an t i del i t t i . 

.. Felton approfitto d ' I la d ia t ra r ionr di Ruck lnghan • gli io> 
nutra» i l coltel i* «ci JUaco, ciao a l a u a l c a , 

— Signor Fel ton, — disse i l i Fe l ton get tandosi fra il duca e 
duca . — usc i r e t e di qu i e vi co - il c a m p a n e l l a , posto «u un t a v o -
s t i tu i r e t c agli ar^-e^ti i m m e d i a t a - 1 l ine t to incros ta to d ' a r g e n t o : — 
m e n t e . i s t a t e a t t en to , mi lord : voi s ie te 

— Mi ascol te re te «ino in fondo , ' ne l l e man i di Dio. 
mi lord . Voi a v e t e sedot to quel la I — Nelle man i del d iavolo , v o -
s i o v a n e . l ' avete o l t raggia ta e c o n - p e t e d i re ! — esc lamò Bt ick ingham 
t a m i n a l a : r i p a r a t e i vo.->t-i del i t t i a l zando ia voce r.er a t t i r a r gen te . 
ver^o di lei. lanciatela p a r t i l e l i - | n u r senza c h i a m a r e in modo d i -
l>erarrente e non e l i s e r o a l t r a ! r e t t o 
rosa da voi . 

Non es igerete? — dis-e Bu 

— F i r m a t e , milord, firmate ia 
l iberazione di lady Win te r . — 

c k i n g h a m g u a r d a n d o Fe l ton con <»sse Fel ton t e n d e n d o un foglio 
* - i J . _ . . . J - 1 1 - i l f l n . " 3 - tupore e « laccando ognuna delle 

--illabe dei le d u e paro le . 
— Milord — con t inuò Fel ton. 

esa l tandos i a m a n o a m a n o che 
p a r t a v a . — milord , s t a t e a t t en to . 
Uitta l ' Ingh i l t e r ra è s tanca delle 
vos t re in iqu i t à : mi lord , voi ave te 
a b u s a t o del potei e regio, quas i 
i n u m a n d o l o : mi lord , voi siete in 
o r r o r e agli uomin i e a Dio; Dio 
vi p u n i r à più avan t i , ma io. io vi 
nun i rò oggi s tesso. 

— Ah . q u e s t o è t roppo! — e -
sc lamò B u c k i n g h a m . — movendo 
verso la po r t a . 

Fe l ton gli «barrò 11 passo . 
— Ve Io ch iedo u m i l m e n t e . —-

disse, — firmate l 'ordine di l ibe­
raz ione di l ady W i n t e r : pensa te 
che è la d o n n a che voi a v e t e d i ­
sonora ta . 

— Ri t i r a t ev i , s ignore, — disse 
Buck ingham, — a l t r imen t i ch i a ­
mo e vi faccio m e t t e r e ai ferr i . 

w- Voi n o n c h i a m e r e U , — djas» 

al duca. 
— P e r forza? Voi vole te scher ­

za re : olà. Pa t r i ck ! 
— F i r m a t e , mi lord . 
— Mai ! 
—Mai? 
— A me! — gridò il duca, e 

in ugua l t e m p o balzò sulla sua 
spada . 

Ma Fe l ton non gli d iede 11 
t e m p o di s g u a i n a r l a : egli t eneva 
in pe t to , già ape r to , il coltel lo 
col qua!e p 'eia ferita mi lady . Con 
un ba lzo fu sul duca . 

I n quel m o m e n t o Pa t r ick e n ­
t r ava nel la sala , g r i dando : 

— Milord , u n a le t te ra da l la 
F ranc ia ! 

— Dalla F ranc i a? — gr idò B u ­
ck ingham d i m e n t i c a n d o tu t to al 
pens ie ro di colei da cui gli v e ­
niva la l e t t e ra . 

Fe l ton approfi t tò di quel m o ­
men to e gli i m m e r s e il coltello 
ne l fianco s i n o a l m a n i c o , . 

— Ah . t r a d i t o r e ! g r idò B u c k i n ­
g h a m : — m ' h a i ucciso. 

— Assassino! — gr idò P a t r i c k . 
Fel ton ge t tò un 'occh ia ta a t t o r ­

no a s é pe r fuggire, e v e d e n d o 
l ibero il passaggio si lanciò n e l ­
la s tanza a t t igua , che e r a que l l a 
dove a s p e t t a v a n o , c o m e a b b i a m o 
de t to , i i r e s t i di La Rochel le . la 
a t t r a v e r s ò di corsa e si p rec ip i tò 
verso la sca la : ma sul p r i m o g r a ­
d ino incontrò lord di Win t e r che , 
- .edendnlo pal l ido, s m a r r i t o , l i v i -
-io. macch ia to di «angue a 'Ia m a ­
no e alla faccia, io afferrò pe r il 
collo, g r i d a n d o : 

— Lo sanevo , lo a v e v o i n d o v i ­
nato . sono g iun to un m i n u t o t r o p ­
po t a r d i . O h . d isgraz ia to , d i s g r a ­
d a t o che sono! 

Fel ton non fere res is len7a: lord 
di Win t e r lo con.seanó ali*» guar­
die che lo condussero , in a t t e r a 
di nuov i o rd in i , su u n a niccolp 
t e r razza d o m i n a n t e il m a r e , e si 
lanciò nel gab ine t to di Bucki» 
g h a m . 

Al gr ido m a n d a t o da l duca A 
r i ch iamo di Pa t r i ck , l ' uomo c h e 
Fel ton a v e v a incon t r a to ne l l ' an 
t i camera , si prec ip i tò nel g a b ' 
ne t to . 

T r o v ò il duca cor ica lo su u n 
d ivano , che si compr imeva la f e -
•ita con la m a n o c o n t r a t t a . 

— La P o r t e . _ d isse 11 d u c a 
con voce moren t e . — La P o r t e , 
vieni d a p a r t e di lei? 

(Continua] 


